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PRINCIPI ISPIRATORI 

Il fulcro della filosofia della Soka Gakkai può essere condensato nel concetto di 

ñrivoluzione umanaò: lôidea che un cambiamento profondo e automotivato di un 

singolo individuo può condizionare positivamente la rete della vita intesa nel senso 

più vasto, e portare al rinnovamento della società intera. Questo concetto e questo 

movimento si radicano nellôinsegnamento di Nichiren Daishonin, un maestro 

Buddista che visse in Giappone nel 13esimo secolo. 

Il Buddismo di Nichiren mette in risalto la profonda connessione tra la propria felicità 

e quella degli altri. Secondo questo insegnamento ogni individuo, 

indipendentemente dal genere, etnia, capacità personali e status sociale, ha la 

capacità di superare le inevitabili sfide esistenziali, sviluppare una vita di grande 

valore e creatività e influenzare positivamente la comunità, la società e il mondo 

intero. 



L'uomo ha inventato la bomba atomica, ma nessun topo al 
mondo costruirebbe una trappola per topi  
 
Albert Einstein  
 
 
Il problema nucleare è un problema metafisico é si 
tratta infatti del suicidio dellõumanit¨. Da questo punto 
di vista lõelemento politico militare ¯ puramente 
strumentale.  
 
Alberto Moravia  

Un paradosso dellõintelligenza e dellõautocoscienza 
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Martin Klaproth,  chimico tedesco, chiama il minerale Uranio (dal pianeta 
Urano)  

Wilhelm  Roentgen nel 1895, accelerando un fascio di elettroni attraverso 
un tubo di  vetro a vuoto, riesce a produrre  raggi X in modo continuo .  

Poi, nel 1896 Pierre e Marie Curie danno il nome di 'radioattività' a questo 
fenomeno, e nel 1898 isolano il Polonio e il Radio dalla pechblenda. Il Radio 
è  poi utilizzato nel trattamento medico. Nel 1898 Samuel Prescott 
dimostra che le radiazioni distruggono i batteri negli alimenti.  
  
1902 Ernest Rutherford  mostra che la radioattività avviene 
spontaneamente con lõemissione  di particelle  alfa o beta da parte di molte 
specie nucleari  
 
In 1932 James Chadwick scopre il neutrone  

 Nel 1932 Cockcroft e Walton producono trasformazioni nucleari 
bombardando atomi con protoni accelerati. Nel 1934 Irene Curie e 
Frédéric Joliot scoprono che alcune di queste trasformazioni creano 
radionuclidi artificiali  
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Nel 1933 Enrico Fermi scopre  che una maggiore varietà di 
radionuclidi artificiali viene  formata quando si usano neutroni al 
posto di protoni. Fermi osserva la produzione di molti elementi 
pesanti, ma anche, con l'uranio, di alcuni elementi molto più leggeri.  
Nel 1938 Otto Hahn e Fritz Strassmann a Berlino mostrano che i 
nuovi elementi più leggeri sono  bario ed altri che sono circa la metà 
della massa dellõuranio, dimostrando cos³ lõavvenuta fissione del 
nucleo.  

Fermi riceve nel 1938 il Premio Nobel per la fisica, per 
"l'identificazione di nuovi elementi della radioattività e la scoperta 
delle reazioni nucleari mediante neutroni lenti".  
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 «Le racconterò come arrivai a fare la scoperta che credo sia la più 

importante della mia carriera. Stavamo lavorando molto intensamente sulla 

radioattività indotta dai neutroni e i risultati che stavamo ottenendo erano 

incomprensibili. Un giorno, appena arrivato in laboratorio, mi venne in testa 

che avrei dovuto esaminare l'effetto prodotto da un pezzo di piombo piazzato 

davanti ai neutroni incidenti. E, contrariamente alle mie abitudini, misi un 

grande impegno a preparare un pezzo di piombo lavorato con grande 

precisione. Ero chiaramente insoddisfatto di qualcosa: cercai ogni scusa per 

tentare di rinviare la disposizione di quel pezzo di piombo al suo posto. 

Quando finalmente con grande riluttanza stavo per collocarlo, mi dissi: «No! 

Non voglio questo pezzo di piombo, ciò che voglio è un pezzo di paraffina!». 

Andò proprio così, senza nessuna premonizione e nessun precedente 

ragionamento conscio. Presi immediatamente un pezzo di paraffina che 

trovai sul momento a portata di mano e lo collocai dove avrebbe dovuto 

essere disposto il pezzo di piombo.»  
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 Lise Meitner  il nipote Otto Frisch, mostrano che,  quando il 
neutrone è catturato  dal nucleo,  avviene la divisione in due parti 
circa uguali. Calcolano lõenergia rilasciata in circa 200 milioni di 
elettrovolts (MeV).  Questà è la prima conferma sperimentale della 
relazione di Einstein tra massa ed energia .  

Questa ipotesi viene  ben presto confermata sperimentalmente da 
Joliot e dai suoi collaboratori a Parigi e da Leo Szilard  ed Enrico 
Fermi a New York.  
Bohr fa notare che la fissione ¯ molto pi½ probabile con lõU235 che 
con lõU- 238 e che la fissione è più probabile con neutroni lenti  che 
con neutroni veloci. Quest'ultimo punto viene confermato da Szilard 
e Fermi, che propongono di utilizzare un 'moderatore' per rallentare 
i neutroni emessi.  
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Nuclei fissili: U235 e Pu239  


